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COMUNICATO STAMPA
“Applicazione dell’IVA alla TIA, stop all’incertezza normativa e 

apertura di un confronto immediato con Anci”
Bologna – 16 marzo 2010. Aprire un confronto con l’Associazione nazionale dei Comuni per richiedere insieme un intervento legislativo nazionale che faccia definitivamente chiarezza sul tema dell’applicazione dell’Iva alla tariffa igiene ambientale (TIA). Nel frattempo, è necessario continuare ad applicare l’attuale metodo di fatturazione e riscossione, per evitare un aggravio di burocrazia e di costi a carico degli utenti, ben superiori all’IVA oggi in essere.
E’ la richiesta di Confservizi Emilia – Romagna, associazione delle aziende di gestione dei servizi ambientali, rivolta all’Anci Emilia – Romagna e ai sindaci della regione, dopo che la sentenza della Corte Costituzionale 238/09, ha definito la TIA “estranea all’ambito di applicazione dell’Iva”, suscitando una forte polemica politica indirizzata nei confronti di queste aziende, ritenute colpevoli di aver continuato ad applicare la legge e di svolgere il ruolo di sostituto d’imposta per conto dell’Erario, cui riversano tutto il gettito dell’iva incassato.
Da qui, la ripetuta richiesta, ad oggi ancora disattesa, alle associazioni degli enti locali e alle istituzioni statali, di adottare atti amministrativi e legislativi necessari per dirimere la questione aperta dalla sentenza della Corte e per definire, in modo inequivocabile, le regole fiscali e tributarie da applicare al settore rifiuti.
“A sostegno della posizione assunta dalle aziende – dichiarano il presidente di Confservizi ER Graziano Cremonini e il vicepresidente di Federambiente Filippo Brandolini - c’è il parere motivato richiesto da Federambiente (associazione nazionale delle aziende di igiene ambientale) al prof. Nicolò Zanon, Ordinario di Diritto Costituzionale all’Università di Milano, in cui si afferma come la più autorevole dottrina costituzionalista concordemente ritiene che le decisioni di infondatezza della Corte non esplicano alcuna efficacia generale, lasciando indenne l’ordinamento legislativo.”

In sostanza, il parere  conferma che le aziende di gestione dei rifiuti, continuando ad applicare la legge in vigore, agiscono correttamente, anche se nulla toglie che “il Legislatore, nella sua discrezionalità politica e per il futuro, decida un assetto normativo in cui la TIA non è più assoggettata all’Iva.”
Per Confservizi, è dunque necessario evitare soluzioni che rischiano di aprire una falla nell’attuale assetto di gestione integrata del servizio dei rifiuti, favorendo il ritorno alla Tarsu, anziché completare il passaggio alla TIA, quale strumento necessario anche per favorire una gestione industriale dei rifiuti.
“Anche per questa via – concludono Cremonini e Brandolini- passa la difesa e lo sviluppo del sistema integrato ed industrializzato di gestione dei servizi pubblici locali creato in Emilia-Romagna, che come è largamente riconosciuto, in Italia ed anche in Europa, con tariffe mediamente inferiori garantisce servizi qualitativamente superiori.
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È l’associazione regionale delle Società, Aziende, Enti pubblici e privati che gestiscono i servizi pubblici locali e ne promuove lo sviluppo e la qualificazione, sostenendo e tutelando le loro attività. Associa 123 aziende che forniscono servizi sia a rilevanza economico – industriale (energia, acqua, igiene ambientale, trasporti) che socio – assistenziale.
